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RIASSUNTO 
L’attenzione per la multimodalità,  fenomeno in gran parte finora trascurato, si sta attualmente 
diffondendo in vari settori.  
Nell’interazione faccia-a-faccia le potenzialità multimodali (v. ad esempio prosodia, gesti,  
espressioni facciali, sguardo, prossemica, ecc.) vengono sfruttate, in gran parte inconsapevolmente; 
nell’interazione uomo-macchina (ed anche nella CMC) da una parte si aggiungono le risorse 
grafiche, dall’altra sono necessarie la consapevolezza e l’esplicitazione di tutte le risorse.  
Particolarmente rilevante risulta il problema della comprensione (cfr. Taylor 1992), e dei possibili 
fraintendimenti (cfr. Dascal 1999) che derivano dalla compresenza ( o dall'assenza) di più livelli. 
  
In questo intervento vorremmo concentrarci su un problema specifico: come è possibile codificare e 
rendere utilizzabili in un corpus tutte le risorse multimodali che sono presenti in un contesto di 
interazione reale? 
Si tratterà di individuare le varie componenti pertinenti del contesto, secondo una distinzione 
proposta in Bazzanella 1998 tra “contesto configurato a priori” e “contesto attivato nel corso 
dell’interazione”, e di presentare alcune soluzioni proposte recentemente nel campo della linguistica 
computazionale che utilizzano un approccio a due livelli, “globale” e “locale” (cfr. ad esempio 
“universe entities” e “discourse entities” in MATE, cfr.:http://mate.mip.ou.dk/).  
 
Si analizzeranno quindi le opportunità offerte da molti sistemi di raccogliere ed utilizzare meta-dati 
come interfaccia tra dati linguistici ed extra-linguistici, e di codificare il contesto extra-linguistico 
facendo riferimento ad alcuni progetti come SmartKom (S. Steiniger 2000, per lo sviluppo di 
un'interfaccia intelligente che consenta all'utente di comunicare con il computer anche tramite 
gesti),  DIME, estensione dello schema DAMSL per l'annotazione di atti linguistici (L. Villasenor, 
A. Massé, L. Pineda 2000), ed il progetto Staging (Paggio e Jongejan 2000). 
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